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1 Roma, 16 Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


ll ministero austriaco è costituito, Il 
noatro corrispondente da Vienna c' 
forma delle particolarità di questo di 
ficile processo di ricostituziono del go- 
varno della Cisleitanio. E ci fa sapero 
il telegrafo chie il principe d'Auersperg 
wi il signor Unger cessano di essere 
ministri @ li surrogano i signori Stre= 
mayr 0 Taaffo. Gli altri portafogli, ec- 
cetto la presidenz del Consigli 
terno, continueranno a rimanere nelle 
mani dei precedenti titolari, Il cambia- 
mento introde,tto nel ministero, sebbene 
lieve, basla tuttavia ad altera 
rattera politico. Non la maggioranza o 
la minuranza, non questa o quella frs- 
zione della Camera, rappresentano pro- 
priamento i signori Stremayr @ Taafo, 
ma sono l’espressione della politica ne: 
‘ersivà di proseguire l'opera del conte 
Aadrassy, la qualo è vivamente contra- 
Stala, 6 potrebbe essera gravemeni 
compromessa , dallo condizioni parl 

“impero austriaco sì compone 

rionalità diverse, lo quali, inspi- 
ciascuna al proprio interesse, 
non favoriscono tutti i disegni del gran 
ellioro. Il conto Andrassy, poichè 

fu esclusa dal grembo della 

ni lasciò sedarre dalla pro- 
spettiva di apriro al proprio paese un 
nuoro e vasto campo în Oriente, dove 
potrà esercitare una larga e fecon 
iniluenza , sviluppare utilmente i suoi 
mezzi , crescere © moltiplicaro î suoi 
commerci. La sua politica si deduce 
dalla considerazione delle necessità po- 
litiche dell'imporo. L'uoma di Stato non 
1uò avere altro obbieitivo cha la pro- 
sperità e la grandezza dello Stato. Le 
convenionze delle singole regioni 0 pro- 
vince, allorchè non s'accordano con 
quello della totalità loro, egli non le 
apprezza se non in quanto convengono 
ai disegni suoi o vi sono contrari 

Il conte Andrassy ha ormai tr 
la rin cho all'Austria segna la sua po. 
sizione geografica. Ma la Cisleitapia e 
a Transleitania. che sono le duo parti 
dell’ impero austriaco riconosciute dalla 

ostituzione , non vi trovano in egual 
misura la loro utilità. Nel Parlamento 
vogherese. gli interessi dei croati, di 
pazione sono ben altri cho gli 

magiari. La stossa cosa si 
volo nel Parlamento austriaco, dove la 
Yolitica orientalo del conto Andrassy la 
messo il disordine 0 lo scompiglio. Più 
non eravi modo di costituire una meg- 
gioranza 6 di mi 
nistero Auersperg dovette. dimettersi. 
Lo demissioni, dopo parecchi mesi d'in- 
certezza, furono alfine accettati 
il signor Stremayr, assicuratasi la c 
perazione di tutti i colleghi del principe 
d’Auersperg , eccelto soltanto il signor 
Unger, prendo nelle sue mani il go- 
verno della Cisleitania , non como fou- 
tore o come avversario della pol 
del conte Andrassy, ma con carattere 
pursmento amministrativo ed allo scopo 
di sciogliere la Camera attuale o di 
procedere alle elezioni generali. Un mi- 
nistero parlamentare sì è chiarito im- 


———_—_—_—_—_—_—___ 


APPRNDISI 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Gli spettacoli dil tentro Apalto = Amleto 
— Progetti poco opportuni — La Mag- 
giorana al teatro Valle — La Compa. 
gnia francese — Teatri di Milano e di 
Torino — La regiuo di Saba di Goldmark. 


Non è la quantità degli spettacoli 
teatrali che manca in questo momento 
a Roma; manca Ja qualità. All'Apollo 
una sola opera, l'Aida, è stata finora 
per l'esecoziona complessiva © dei sin- 
golì artisti, all'altezza dolo primario 
«ceno della crpitalo; tutte le altre o 
sono cadute, o vengono tollerate, a sono 
ancho applaudite con quella indulgente 
avogliatezza che nasce dalla persuasione 
di non poter avere di meglio. Della 
Tnerezia Borgia ho parlato bravemente 
nello Notizie featrali è non saprei che 
cosa aggiungere a quel giudizio. La 
Tremelli è un Maffio Orsini veramente 
pregevole; i suoi compagni danno prove 
di buona volontà; il pubblico si mostra 
buon figlinolo , © Jacoracci è contento 
che la ia entrata in porto senza 
troppo gravi avario. Ma si. potrebbe 


possibi'e. Quando anche fosse nato, non 
avrebbe potuto durare, In tali frangenti 
il sovrano costituzionale ricorre allo 
apodiento adoperato ora dall'imperatore 
a Vienna ; cioè compone un ministoro 
fa quindi sppollo al 
dovrà avere presente al 
pensiero queste cose; che, cioè, senza 
un Parlamento ordinato e nel quale si 
possa costituire una ragionevole e sal 

rggioranza, non vi può essere efficacia 
serietà di governo; e che, inoltre, se 
per un verso la prosperità @ la forza 
di ciascuna frazione dell'impero dipende 
dal vigore e dalla floridezza della tota- 
lità dell'impero stesso, per altro vorso 
la politica orientale del conte Andrassy 
è la sola cho possa ancora garentire 


gloriosi destini alla monarchia sbsbur- 
Gheso. 
All'interpellanza del signor Holfy 1 


ministro Tisza ha risposto ieri nella 
mera ungherese. L'on. depulato vole 
sapere sa l'abrogazione dell'art. 5 del 
trattato di Praga era stato il risultato 
di un patto, dal quale l'Austria-Uoghe- 
ria dovesso pure ritt qualche ba- 
neficio. Le dichiarazioni del sig. 
furono chiare ed esplicito. Vero è 
che, quando puro qualche correspettivo 
fosse stato pattuito, il ministro unghe- 
rese non avrebbo potuto parlare diver- 
samento. Tuttavia l'interpellanza non 
era inopportuna nè oziosa. Perocchè 
richiederasi che l'autorerole voce del 
governo amentisse dalla tribuna della 
intorno a 

V'inizia- 
olfy non dovette quinili 
essore accolta con mal garbo. Il signor 
| Tieza ebbe occasione di troncare le alì 
a tutte le indiscrete o falso notizio dei 
giorni scorsi e di pronunziare delle pa- 
role, che lo due potenza intoressaté, 
quale direttamonte, quale indirettamente, 
nel trattato di Praga sentiranno con viva 
soddisfazione. La concessione che l'A 
stria-Ungheria ha fatto alla Germania 
coll’assentire all’abrogazione dell'art. 5 
| di questo trattato, mentre non offende 
la Francia, essendo il predetto articolo 
| l'effetto della volontà porsonale di 
poleone Ill © conoscondo la Francis gli 
amichevoli sentimenti dell'Austri 
glieria verso di essa, attesta ad un tempo 
alla Gormania il iderio ed il propo. 
sito di rendere 
le buone relazioni dei gorarni di 
e di Post col gororno di Berl 
a-Ungheria si è fatto un merito di 


| QUESTIONE DI FIRENZE 


Nella nelva selvaggia ed aspra e forio 
di cifro o di conteggi fatti su questo 
argomento abbiamo veduto un conto di 

tale nuovità, sempl 


tare alla conoscenza dei nostri lettori. 

Un distinto giureconsulto, uno tra i 
nostri più estimati uomini politici, ne- 
gli studi profondi da lui fatti sulla que- 
stione di Firenze, con quell'intuito pro- 
prio di eletti ingogni, di merlo levati 
intravide che il danno più grosso pa: 
tito dall'infelice città sì fu quello di non 
aver potuto ottenere nel 4871 quello 


domandare so il Manicipio abbia pro 
prio da spendere circa duecento mila 
liro per darci di queste Lucrezie, che 
| qualunque impresario del Politen 
rebbe disposto a mettere in iscena senza 
| un solo di dote. Sporiamo che la qu 

| resima sia più propizia all'arte. Ora si 


| prepara l'Amleto con la signorina Do- 
nadio e il baritono Graziani. L'opora 
del maestro Thomas conta ormi i 


anni di vita (fu rapp pi 
volta a Parigi il 9 marzo 1868), è già 
stata eseguita con plauso in alcuni tea- 
d'Italia © per conseguenza non tema 
i responsi dei minossi della erit 


pi 
La signorina Donadio ebbe, non è gran 


tempo, un grande successo al nostro 
| tentro Argontina ; il Graziani è artisia 
| di fama stabilita. L'Am/eto dovrà dui 
quo andare a velo gonfie, se... il dia- 
volo non ci melterà la coda. 

ch'è un impresario sui generis, pare 
che si si + 31 solito , di screditare 
anticipatamente le novità promesse. Ora, 
per esempio, corre voce che, invece di 
affrettare le prove dell'Am/eto, porrà 
in iscena, prima dell'opera del Thomas, 
il Barbiere di Siviglia colla. Donndio 
e col fenora Stagno. 

Per verità non v'è alcuno che non 
desideri di riudire per. qualcho sera il 
Barbiere ben eseguito , ma questo de- 
siderio si potrebbe del pari soddisfare 
dopo che fosre andata in iscena l'opera 


_ dor possa a somma mag- 


gi 
dato nel 1870. Di ciò persunso rirolso 
ad un ragioniera esperio ed imparziale 


il segronto quesi 
Se il comune di Firenzo arosseavuta 
nel 4871 la indennità che oggi Ja on 
Commissione d'inchiesta porta a tutto il 
1877 alla somma di L. 49,005 824 15 
quali sarebbero stato lo condizioni dol 
suo bilancio al 31 dicembre 18777 
Il ragioniere interrogato fece subito 
questo semplice conto. 
on. Commissione d'inchiesta am- 
metto per lo speso di prima classe 
L. 37,107,087 20 
Per quello di seconda 
clso . . ...» 
Per speso legali . » 


4,011,588 86 
200,460 93 


Totalo spesa a tullo il 
1870 . . L 


+ + » I. 41,419,74005 
più gli interessi dal 1871 


sommato forma un totale 
di lire 70,655,003 10 che 


49,065,524 
tesimi, de- 
alora dello 
liro 1,217,000 rendita nel 
1871 concessa e gli i 
toressi relativi a scalelta 
sulla medesimi 

Danque retrotraendo i 
conti al 48710 questi 
41,419,74005 nonsi dere 
aggiungora che la_ quota 
parto delleL. 15,074,750 
perdito doi prestiti 1865 
è 1868, fatto per la to- 
talità dolle spese detor- 
minate dalla Commissiono 
fa liro79,053.005 che sui 
41,419,746 05. compren- 
sivi delle speso legali rap- 
presenta >... > 


7,807 ,030 00 
L. 40,227,076 05 
E poichè al 34 dicem» 
bre 1870 tutte lo speso 
fatto non erano pagate, 
occorre dedurre lo sconto 
sulla sola parte di lire 
41,419,716 05 che rima. 
neva a pogaro, e che 
rmiandosi un conto 
lungo non si può met- 
tere in dubbio che ascen- 


gioro di 


Restano 
Cosa ebbe invece il co- 
wune di Firenze? 
Esso ricevè lire 
1.217,00, rendita 5 per 
cento, che al prezzo d'al- 
lora in L, 00 20, come ba 
conalatato la onorevole 
Commissione, importava» 14,077,020 20 
Cosicchè ebbo in mono 


| gl 31 dicembre 1870 la 


egregia somma di —L. 31,350,05 05 
invece dello lir 
49,065,824 15, delle qua 


| l'onorevole Commissione 


del Thomas. Perchè distrarre intanto 


uesta gli artisti cho vi 
principale ? Una buona 


dica, non si improvvisa in un teatro 
to a repertorio, 0 sarebbe 
lorovole che del capolavoro di Ros- 
i ci si volesso daro una nuova edi- 
nilo a quella che no abbiamo 
inno scorso por le rappresenta- 
zioni straordinario dolla Patti, Dunque 
por provaro ro il Pardiere di 
Siviglia ed aseguirlo con tutta la cura 
dovuta al suo merilo , bisogna sospen- 
dero almeno per una sellimana le prove 
dell'Amteto. È mi paro che il far que- 
ato equivalga al dimostrare poca fd 
nel successo della musica. del Thoma: 
quasichè ci fosso bisogno di farla pre- 
cedere ed ogoi buon fino da un'opera 


nessuno costringeva Jscovacci a pro- 
mettere l'Amleto; poichè l'ha promesso 
(d io lo lodo della colta), così egli 

o auliro devono m. 


quntatori del nostro massimo tentro e 
presentarlo con tutte le attrattive del 
novità degli artisti , i quali nell'opera 
del Thomas hanno vastissimo campo per 
far pompa propria. abilità. Dopo 
l'AmJeto anche il Barbiere sarà il bem- 
venuto come un di più, come un regalo. 


| 


| 


46,227,670 05 del comune, che ove le condizioni del 


| ascolto alle mie parole, ma qualunque 


lo fa creditore al 31 dicem- 
bro 1877. 

Questo L.31,530,030 05 Hi 
convortite ia ronditi D per 
cento a 60 50, prezzo col 
jale fa valuteta ]a ren- 
dita ceduta nel 1871, a- 
vrebbero rappresentato 
un titolo di di 
tro lire 2,016,140. 


ice il ragioniere, che in 
prendono lo cifro della Com. | 
missione d'inchiesta, senza variaziono di 
sorta, senza l'aggiunta di quello che può 
aver dimenticato , senza correziono di 
concetti 0 di calcoli che potesso avero ' 
crrati. 

Ciò posto, il ragionioro ha verilcato 
che a tutto il 1870 il comune dli Fi. 
renze non aveva sul suo bilancio altri 
aggravi cho lo annualità del 1°, 2" 0 
prestito, più lire 1,142,560 70 pel suo 
debito fluttuante, 

So dunque col {° gennaio 487 
stata corrisposta sì comune di 
la sudietta rendita di L. 2,016,110" 
che, unita all'altra di > 4,217,000 
avrebbe formato un cumulo di | 


| 


rondita per L. 3.839.140 | 

Si sarebboro risparmiati i prestiti 
1871-75, realizzando annualmente tanta 
arto di questa rendita quanta gli fusso 
stata necessaria al pareggio dei disavanzi | 
posteriori al 1870, 


Ta questo concetto: 


Prendendo a base del calcolo i disa=| 
vaozi sulle due parti ordinaria e stracr= 
dinaria del bilancio del comune, non | 
quelli dei conti di Cassa, i quali non | 
anno valore alcano, ma quelli cho omer- | 
gono dalla scrittura comunalo © dallo | 
dimostra dello 
spese compilato dagli Uffici municipali, | 
ed a questo scopo espressamente riscon- | 
trato: 


mune pogi 
contratto dal 41871 a tutto il 487 
quelli dei prestiti 4° 0 5°; 
2. La tassa di ricchezza mobile che 
Na colpito Îl detto aumento d' 
3. Le spesa di emissione dei pre. | 
e b", © gli aggi pagati per il 
io del 5° prestito 
4. Le rate annue delle differanzo 
prezzo di emissione © quello ef- 


tra 
feltivo dei delli du prestiti portati a 
E" ..000,000 00 5P®s© nello dimostrazioni in esame ; 


Lo perdite sullo vendite di effetti 


bilancio fossero per tal modo migliorate, | 
non avrebbo subite: 
Aggiungendovi invece : | 
4. I maggiori interessi percetli dal | 
4871 al 1877 in confronto dei capitali | 
attivi del 4870; 
2. L'aggio ricavato dal 5> prestito: 
E, non tenendo conto, per brevità di 
calcolo, delle maggiori sposo di bolli, 
di stampati o di personalo, occorso per 
servizio del debito flultuanto o dei 
prostiti 4° 0 5°, come della adi 
colazione su questi due pro 
I disavanzi omergenti dalla scrittura | 
verrebbero a ridursi nol modo soguento : 


Non ho alcuna speranza che il signor ; 
Jacovacci © il suo Consiglio aulico diano 


cosa accada, son lieto di avere scritto , 
ciò che atimavo opportuno nell'interosse 
doll'Ambeto icista 
insigue, il q 
occupa o por i lavori ai quali è racco» 
mandata la sua fama, dov'essoro trattato 
dall'impresario con rigu nori 
di quelli usati ad altri macstri cho corto 
non occupavano nell'arto îl posto con- 
soguito dal Thomss con una lungo od 
onorevolissima carriera. 

Negli altri teatri la critica ha poso o 
ulla da spigoloro. Ho udita al Vallo 
la Maggiorana del maestro Lecocq; 
musica graziosa, spiglials, eleganto e 
in alconi ponti artisticamente prege- 
vole. Ma di questa e di altro operette 
sarà meglio aspottar a° parlare di pro- 


posito, la prossima quaresima, quando 
Ù 


vorrà al Val compagnia francese 
dei signori Carrior-Ney. Questa com- 
pagnia prometto un buon numero di 
paretto delle più racenti, o fra lo al- 
tro Le petit Duc, ln Pelite marico e 
la Marjolaine (la Maggiorana) di Le- 
coeq e lo famigerate Cloches de Cor- 
neville del Planquette. Il lato dobole 
mi pare che abbia ad casere il reper- 
torio dello commedie © dei vauderilles. 
Però fra questi sono anvunziati Nini 
che Coco, due degli ultimi successi 


Disavanzi 
Anno — Ordi Straord, Totali 

IRTÌ 24578053) 78070552 8233000 82 
INTE 22072510 G501.27274 500,007 84 
1893 424038892 304430548 8300004 38 
ISTA 5A2I,EZA 10,995,112 58 
INT 201757308 8383507 HO 
1816 208370309 490,705 10 
1877 47190731 ‘6,005,080 67 

Aumenti 


Aono di 
(Alleg A) 7 

ARTI ITAOAL O BEPAISLON 

1872 37132008 1,074,10880 


— — 4543077 
Allegato A 


ISTIL. NI4048L, 


373608 — 


TL 


Allegato B 


indennità che sarebho stata dovata dallo 
ato al comune a partiro dal 1871 ed 
traziono 


parigini. 
a Roma una compagni 
è sempre preferibile una compagnia 
franceso alle compagnie italiano di ope- 
relto 0 di fiabe. Si era sporato di ap- 
plaudire per qualcho sera la Pezzana © 
l'Emanuel all’Argenti ma sì assicura 
cho anche quosto progetto è andato in 
fumo. 

È incominciato il solito dilavio dei 
concerti. La signora Bianchini ha del 
ziato il pubblico, suonando il flauto. È 
ima alliova del Rriecialdi. Dopo di 
molto lita alla sala Dante 
la signorina Cognetti, valentiasima pi 
niste, che ad una grande sicurezza di 
esectzione unisco il merito d'interpr 
tare con intelligonza non comune i più 
diversi generi di musica. E fu notorole 
anche il concerto dato dalla signora 
Bonacina ® dalle suo figliuolo. La si- 
gnora Bonacina è, insiome alla Sacconi 
‘ alla Sarzana, 


essuriro il dizionario dei superlativi, 
pubblico è finora restio ai loro 
inviti. Probabilmente anche ai concerti, 
come sì teatri, sarà più propizia la qua- 
resime. 

Menire a Roma si vive di speranzi 

altre città gli spettacoli importanti 
ai succedono con grande frequenza. Alla 
Scsla di Milano dopo il Don Carlos 


i modosirzi 


che era necessaria, © valutata questa 
1 prezzo medio del meso di dicembre 
anno, il ragioniera ha re- 
datto il seguonte conteggio da cuì ri- 
sulta che alla fine del 1877, al comune 
Firenze, oltro aver pagato tutto lo 
speso fatto dal 1871 al 1877, a 
nna rendita di L. 533,600 — oltre 
quella di L, 1,217,000 che oggi è im- 
pegoata per il servirio del 4° prestito 
(Cartello Cessioni). 
Disavanzo. 

1871. Disavanzo ridotto, L. 7,050,980 28; 
inaggiore entrata rendita al netto 
ricchezza mobile, L. 2,270,800 52; 
resta il disavanzo L. 5,980,179 76 
da paraggiarsi con la vendita di 


( 
8,494,209 03: 


giarsi con la vendita di L. 434,085 
rendita al 75 42 «| 
1879. Disavanzo ridotto, L.0,070,001 74; 
rendita, 1,500,717 24 ; resta il 
disavanzo L.5,107,184 50 da pareg= 
giarsi con la vendita di L. 908,485 
rendita al 09 20 “|. 
4874. Disavanzo ridotto, L.8,057,390 92; 
+ Le 1 249,872 20; rosta il 
ranzo L. 0,807,458 66 da pareg- 
giarsi con la vendita di L, 450,290 
o al 75.59 "I 


rendita, L, 850,020 
5,787,022 34 da pareg- 
,. 377,300 


anzo ridotto, L. 832,558 04; 
L. 531,524 44; resta il 


n la vendita di L. 49,530 

177 08% 

4877. Disavanzo ridotto, L. 1,400,332 90: 
rendita, L. 314,572 10; rosta il 

16,760 80 da pareg- 

vendita di L. 00,135 


Totale del disavanzo L. 30,870,345 07. 


Rendita annua Tama 
a scaletta delle vend, di ricchezza mol, 


4871 L. 2,010.140 = L. 345.330 48 
1872 » 206,011 98 
4873 » 298,712 76 
ASTA » 190,072 74 
4875 » 190,631 46 
4876 » 80,830 86 
4877 » ,252 90 


L. 1,359,846 18 


Resta al 31 dicembro 1877 
di L. 539.600 di rendita. 

Ma siccome al 31 dicembre 4877 ri- 
manera al comune per rasidui impogoi 
onere di L. 4,814,004 07, scadenti 
gli anni posteriori al 4877, come ri- 
ita dalla Relazione dell'on. Comi 
sione d'inchiesta, riducendo questo onere 
alla cifra di L. 4,000,000, per la ra- 
zionelo deduzione dello sconto di cui la 


losse estinguerla anticipatamente , ri 
avrebbo il risultato che per saldaro i 
detti residui pur anche, sarelibe orcorso 
ionaro altre L. 20,000, readita va- 
lutata all’80 00. 


hanno avuto il Re di Le 
lores eseguita dalla Gal 
Sieba di cui si narrano meraviglio. Ora 
si sta preparando la nuova opera del 

sestro Gomer, Afarza Tudor. À Torino 
ico sempre moltissimo la nuova opera 
] Nottesini Er0 e Leandro, per merito 
ica o del tenore Barbarcini. 
son punto lo prove della 
opera del Goldmark, 


verami ato, cd è, 
senza dubbio, lavoro di un maestro nel 

ale l'ingegno va di pari passo colla 
lottrina. 


D'Ancars. 


| 
Ì 


aucho questa «dedazione si 
ha per risultato che al 34 dicembre 
4877 sarobbe rimasto sì comune un 
avanzo di L. 283,090 00 di rendita 
pel sco bilancio del 4878 il quale a 
Prebbo dati i seguenti risultati, cicè 


Fatta pur 


Risultati che 
ompensi nelle cifre delia Commi 
d'inchiesta fossero stati dati nel 1871: 


Rendita 


i maggi 
Rendito patricioniali 
'Atversi 


mi. addizio» 
nali all'imposta di ricchezza 
nobile, esigibili mel 1879) 


Eatrate straordinari 


dell terzo iaprentito 
Aggio sull'oro per l'avmontità del 
Qoeci paria 
Spes d'ummini 
lia 01 izione 
Sicurezza pubolica #5 


401 Ba 
143 


70 21 


Avunio Le 


Invece dunque di un disavunzo ch 
di cito 5,000.000 il com 


renze acrebbe avuto nol 187 
vanzo di lira è quella 
a intensità © e Com 
taissione d'inchiesta determina oggi gli 
fonss stata asseguata nel ISTI 
\voramo dunque razione nel con 
cisra questo articolo di rilevare la nuo 
vità, la se9 importanza di 
sti conto ? 
Ma, du calcolo della Ci 
sione parlamontare è sbagliato ? 


Non è sbagliato îl calcel:, ma gl 
lementi del calcolo, è mel posato 0 in 
mente fatto il quasito dell'opo 
meglio è errato il concetto 
ra i comput dal 1870 al 1877 


anzi cho dal 1877 al 1870, senza ter ec 


conto delle enormi porlto è speso cha | 


Firenze si sarebbe ris; 
vantaggi maggiori di cui 


avrebbe goluto se la_ giustizia che gli 
zi vunte rosa nel ISO gli fosso stata 
fatta nel IS7I 

Infatti, so nel ISTI fossero state nce 
cordate L :31.550,656 05, la città di | 
Firenz 


1. Avrebbo reovato al prezzo di 
allora 60,20 L. 2,616 110 rendita, mon- 
tre oggi por L. 49,015.824 15 non 
gi propongone cho L. 2,951,000, cioè 


ue differenza, serra di per «e s'ossa 
pstraro come sia serato il cone. ito 

oue, inquanterbà 

ne Il comune di avoase dal 187 
al oggi ric o supplome nio 
di indenni 140 all'anno, 
ndo gli interossi a scaletta cu 
questa somma alla sota ragione del 0 0,0 
esso na avcebbo ricavata a tutto il 1877 
una somma di L. 19,060,808, per la 
quale non sono ceri nso 
lo L. 300,000 di maggior r-ndite che 
gli si propongono a partira dal 1S7L 
2. Profittando quindi degli aumenti 

di prezzo verifisatisi sulla rendita dal 
4871 ad ora, che «scillarono il 00,30 
»1l82 avrebbe potuto ricavaro dalle lir 

816,140 un capitolo di 1.10 528 80197 
invoco della L. 31.550 6 opre- 
sentato dalla rendita stecca nel ISTI. 

3, Acrebbe il comune di Firenze 
risparmiato non solo le lire 7,112,168 
quota parte dello psrdito fatte soî prestiti 
4° 0 5" 0 speso relativo, daîla Comm 
valotato in detta somma alla 1a 
BI per cento, na la tutelità dell 
‘stesso in lire'14,007,001 perchè nvrotbo 
fatto a mono di contrarre dette possivit 
4. Contraendo passività minori a- 
srebba risparmiato lira 19,6 
interassi passivi, conf 
colonna 4 dell'asligeto / sopra ripor= 
tato, al netto dall'ispurtere delle co 
lonne 4 e 2 del'allegoto A. Di questi 
interessi anzi ne) ciclo dell'on. Com 
missione ne sfaggo a carico della ci 
di 
egregia somwa ciuò di L 
perchè mentro la Cam 
che per soddisfaro al pogamento di lire 
41,419,716 05 spese, sia stata necessa» 
ria per il comuno una perdita di lira 
16,198.590 03 contraondo nn debito 
fruttifero per la maggior somma di 
lire 57,017,000/@ gli abbuona la detta 
pordita, poi senza ragione alcuna lo 
accredita dell'interesse, soltanto sullo 
lire 11,119,000, imporiare delle spese, 
anziché sullo lire 57,017.000 importaro 
del debito ocsorso per il pagamento 
della speso medesime. 

‘Aozi questa dimenticanza porterebbe 
‘un danno maggiore ammettendo che le 
perdito siano stato di 31,701,953 in to- 
talo come lo valata la Commissione; ma 

duridacatià 5.120 P 


7.445.720 1 


L 300,000 sultanto di più. Questa sola | 


reoze una parlo c.sicna por la! 


cando da 31,701,053 le L. 2,683,000 di 
premi pagati a tatto il 1877, i quali non 
furono pel comune una perdita in capi- 
tale, ma una corresponsione magsiore di 
interessi. 
5. Avrebbe risparmiate 2,018,707 
lire 0 4 centesimi di tassa di ricchezza 
mobilo sui maggiori interessi passisi pr- 
gati dat ISTI a tulto il 1877; dal qual 
rinio detraendo la somma di lire 
1,350,840 19 che gli sarebbe per lo 
stesso titolo di tassa di ricchezza mobile 
stata ritenuta sulla rendita, il beneBzio 
perduto resta sempro di L, 088,801 70. 

6. Avrebbs ricarato dalla rendita 
del 1S71 rappresentata dal cspitale di 
L. 31,550.656 05 a scaletta delle ven- 
dito finv a tutto il 1877 una entrate 
netta dalla tassa di ricchezza mobile di 
L. 9.492,018 82 e gli ssrebbo rimasto 
nn avanzo di L. 283,000 di rendita pel 
suo bilancio del 1878. 

7. Iufino senza tener conto di altri 
minori vantaggi, l'utilo più gracd», 


quello cha calcolo di ragioniere nen 
può presisare sarebbe stato il valore del 
credito di cui avrebb» gotuto il comune di 


Firenzo dal 18715 nità 
fosso stata data € 
del9 giugno 1871 crodito che 
risparmiata mola parte dei sicrifizi o 
degli oneri a cui è soggiaciuto dal 1871 
ad oggi. 

Por dira poi un'altra prova del 
Fimporisoza di questo quesito, deva 
giustizia dei criteri coi quali fu pasto, 
doll'esattezza del calcolo, nun che delia 
precisione dei sopra esposti resultati ha 
sterà riassunero le cifre principali dei 
penefizi perduti dalla città di Firenzo © 
dei danni risentiti per non avero elle 


nuto nel 4871 tutto quello che gli si 

spottara 
Sapplemento di inden: 

nità al 1 L. 31 530,686 05 

to perduto su! mag 

giore prezzo della ren- 

dita » 7.078.205 92 
Iatoressi (r-ntits) ch 

avrobbs ricavati dal dtt 

capitalo al netto tussa 

ricchezza mobile n tatto 

il 1877 » 9,192,018 
Risparmio perdite sui 
rostiti 4° e D » 14,007,191 00 
Lom di interessi pas 

| sivi » 12,099,582 00 

| Mom di tassa di ri 

chezza mobile >» d 76 

L. 70,116.518 
trapponendo il com- 
penso che si proporo oggi 
in > 


Rosta una pardita 4 050, 
La quale al soggo di 83, prezzo della 
rendita, che sembra stelo dio per il 
| preamento dei detti 4 {5 rap. 
presenta una rendita di. 
cho aggiunta elle 
La allo stesso prezzo 
milioni 
supplemento 
di indennità, forma un lo 
talo di L4ù 
È un totale, al quale aggiunti gli alri 
danni di minor conto în questa riprova 
trasenrati, corrisponterà perfeltamento 
il disavanzo del bilanc'o del 187 
Tento è interessante questo resullato 
ehm noi nen paghi di averlo portato 
alle cognizione dei neatri Jettori, con- 
fortato di prova e controprora, vogliamo 
seziungersi un' altra prova ancora 
mollo più ovidente perchè più se 


La lire 2,616 140 all'anno non rea- 
lizzata dal 4871 a tutto il 1877 che al 
netto della tassa di ricchezza mobile si 
riducono a lirn 2.270.810. certu'ato 
agli interessi a scaletta del G 0/0 s0l- 
avrebbero formata un'entrata (0 
una minore uscita) L. 11,060,000 
000 
rappresentato nel 1871 dal. 
lo datto lire 2,616,110 og- 
gi per îl crassiuto prezzo 
della rendita (89) soreb- 
bosi elovato a 
Aggiungendo a_ questo 


due cifra le solo perdita 
doi prosii 4° 0 5° che 
non sarebbero stato ‘fatto 


in L. 14,007,009 


cova il Letalo del 
L, 70 402,000 
venendo a0- 
segnata a Firenzo sole 


» 49,065,000 


| vena, anehe in questo 
senso, 2 manifestati un 


,. 27.427,00 


IL TRATTATO DI PACE 
ncsso-rvaco 


seo il testo del trattato di paso, con- 
chiuso, 18 febbra la Rusia © la 

‘sula , del quale abbiamo già jubblicato 
un risssanto 

Art 1. Vi sord d'or innanzi paci 

duo imperi. 

Art. 2. To duo poterito sono d'ace:rdo 
nel diebiararo cho lo stipufezioni del trat- 
tato di Borlfno conchinto fra le setto po- 
touza hanno surrogato gli articoli dei pro- 

pace di Santo Stofano ‘che fi 
rono abrogati o modificati dal Congresso, 

‘Art. 8. Lo stipulazioni del trattato di 
Santo Stefano cho non vennero abrogate 0 
modificato dal trattato di Berlino sono re- 
golato defaitivamento dagli articoli seguenti 


dunî 


] 
î e) parti ban perso, sotto la vivissima quarto fu. A 
Art, 4. Detrazione fe nizionsle. Ma si è di cord | Esamind le vicende del partito moderato, 4 
* territori ceduti dalla Tarchia alla Russia , rovredimonti per ottonera cit, ' gleriose anche nello dist nesta impressione destata dall’audaca ed 
conforme al trattato di Berlino, l'indennità ni non sono più quali le vors sini a invidi»bili incredibile misfatto dell'altra notte. Pene- 
| ebbo paragoni stupendi fra la coneordia | trare egli uffici dol tribunale, scavalcando 


dî guerra resta fssta nella somma di 
500,001 franchi. Il modo di prgamento 
ti 


mori, scass’nandi ndo forziori, 

compalsondo carte e docomenti on tetto 

lo poss bile, è un sintomo così grava Ù 
attuali condizioni della sicarezzi pob- 

il ministero nom vi provvete 

tudine , andremo 

i al Governo del crmagiium 


80: 
| di qui tari, 
galdo lo dichiarazioni contenute nel proto 
collo 2> del trattato di Merlino relati 

mente alla questione territo diritti 
d'i creditori, s>ranno reg: Isti con un |atto 
fra il goverso di S. M, l'imperatore degli 


postra od i © 


Gli avversari ; concluse nugurando alla 
Sorella società fortuna pari al merito ed al 
valoro 


politica dogsnalo tedes: 
io, era ti 


‘dti auvi componenti, e salutando in 
inizio d'una novella éra di attività 
@ di Iavoro da parto dei nostri amici 


Fra iI GoveroO li di S. M. l'impergtoro di | consiglieri, dallo maggioranze legulativo vario provincie ‘del Merzogiorao e nel più stremato. 

talto fo Bibo. b fedescho cite si wegbirono aubeetsivamento teresso della patria comune. Era i valori asportati, e che si oslcrlimo 

o Jo Rbstle: mi doi sudditi. ed Teyiati | 0 ete non è in relszione indisolabilo cella, Dovendos, quinti. procedere alla nomina complessivamente a trentamila 
ct nen a revatea soltanto ? 1 nostri del presidento dell'Asoeiazione, fu propotto | lire, Bisogna comIUDE, dodicimila pro- 


in Turel'a a titolo d'indennià pel venienti dal ricupero parziale della 


fubata alla stazione ferroviaria di Venezia \ 
e per coî si sta da parecchi giorni »gi- I 
tando il processo rio dinanzi al a no» 
atra Corto d'A 


da uno 
il nomo dell’onorando 
Allora fa uao scoppio d' appia 
ssmo non chbe più limiti. Il Massari si 


soci di votare per acclamazione 


giornali liberali ammettono che un nomo 
Messori. 


di Stato‘abbia pelato continuare er pi- 
rocchi anni a commettere un errore ed et 
se- ' consertito ad un tratto, eho la verità 


mb: tinopoli e tra 
amossi alla Sublimo Porta. La totalità di 


SCA reeltmi non potrò in alcun modo sore | consta nel faro procisamento l'opposto di tebera ‘dapprima e disse di non petar acco! za di 
pis cifra di 20,750,000 fil goanto ai 2 foto, con poco success, sinere. tare l'osrrevolo mandato, il cui compimento | valente, simpatico ed împarzia'o magi- 
passare ia cile dopo o seamito delle | Me, in ogni modo, ai domandano so an sì- sentiva d fisilo ser atrato (il cav. Ridolfi), ma dove, come, j6= 


ne dappertutto, i furfanti, ch 
n istituto di 
porfezionamento, acquistano in grado emi 
nento iutta quelle cognizioni atte a renderli 

dello loro malvagie 0 colpevoli 


aonsli circostanze. 
Le 


| milo sguardo retrospettivo sì passato, in 
| fivora di un avrenire incerto, non avrehbo 
pototo esscre risparmiato al Parlamento @ 
| frecisamento nel discorso del Trono, S' 
| Casera cho {l discorso del Trono avrebbe 
dovuto esser superiora alle lotto dei par- 
(tit L'a Jet discorso, che 
la politica commercial @ dogsna'e sinora 
argdita non ebba aicon successo pratico, 
produsse, nei circoli perlementari, un'im 
pressione poco fevorevale e non contribuirà 
A mantenero la disonsaiona dello importanti 
quistioni cho vi si riferiscono, nel Reichst>e, 


sotifiche è flussto come la deta a cominci 
della quato i reclami potranno essere pre» 
li 


10 0 lo preghiore di 
bien farono però più forti delle difficoltà 
oppaste da lui; una _freso dell'on. Bongh: 
decisa della cosa. « È un sacrificio = egli 
disso - che si chiedo oggi a Ginseppo Mas 
rà mai detto cha Giusoppe 
Mossari ai sia riflutato ad un sacrificio, » 

L'on. Massiri, commosso @ paliilo dal- 
soziene, non ‘bba più forza di resistore, 
o, salutato da app'ausi indorcrivibili, si 2: 
sio al banco della prosider: 


mi non saraono pù ammessi. 
‘Art. . Dei commissari ni 
ti le russo sfico di determi 
rigultinti dsl mantonimo: 
oltomoni. Quesi 
# ja data della Gre 
"Tratiato di Berlino, Si dodurranno los 
effetnste dal gorerso ottomano pel mente 
0 dei prizionieri russi, e la 
risuîterò, una volta fissata, rh p> 
‘dalla Subtimo Porta in 21 rato eguali, 
fit termine di setto anni. 
i abitanti delle ecatità cedato 
alla Rissa, che volemero fissare la Joro 
resdonza fouri di quel territori, saranno 
liberi di ritirarsi, vend.ndo le loro proprietà 
immobili. Ua termino di tro anni sarà cone 
o duto a queal'efito, a cominciare della 
rat Presesto vito, Trascorso ques 0 
lerzuino, gli abitenti cho non avessero sb- 


indizi finora raccolti @ dalle im- 
monde trassie lasciate sui luogo d.1 reato, 
irao cho i malfattori associati neila rea 
imiresa, dovessero superaro ia dozzio». 
Multi arresti farono eseguiti @ qui 0 a Ve 
È ma saprà l'autorità colpire nel sezno ? 
Dato quindi an rapido svolgimento ad | Il procuratore generale presso la Corta 
Sr ciro ricltoti. Ed alcune dolle materie segnato allordino del | d'enpllo e la nostra prosora del Ro pro: 
certa di beni ritnaito Ia gioroo, o voti telegrammi di plouso lo | stdono ancho dl een lero con le m 

Giò cho si l'on, Sella o di saluto ad altre Associszioni | sim» alacrità, 0 il edmpito che debbono 
cordile, ia rofuta si eciolso al grido di | stmersi sarà di molto sgerolato 
indgini minuto, coscienzioso, diligenti dei 

reposti alla P. S., potranno formarsi. una 
idea asatta e veridica degli elementi sui 
quali dovrà costruirsi l’edificio dell'accusa 
Evidentemento qui si tratta di un'assosis- 
zione di delinquenti, nen oceasionalo 0 fer- 
tuila, ma poderosamento organizzata e, quel 
chiè peggio, magistralmente diretto. Cen- 


guraro il si 
scopo che quello 


L'impressioni 
venimento è stata profonla o te 
#5 ne perderà il ricordo. Eravamo già seossi 
dall'emezione cho aveva prodotta in noi la 
riunione che tenne domenica scorsa la no- 
atra Awiociazione di Napoli, la quale fu 
come una contir-ma ovazione per l'on. M 


pinguare nuovamente 
il bilancio della gusera, che asso:bs già 
tanta parto delle riserso del novvo impero. 
Poteto quindi immaginare con quelo impa 
ca si attendono Je prossima disc 
tanto più che vedremo di fronte due for- 


dindonato il paese e venduto i loro immo- "O die. Delbràck, gih sori olera prescute, così un entusiasmo | nettendo poi il forto deli:ltra notte co 
Livi resteranno sudditi 1084 ccresmsaila non interrotto per l'as emblea ch: re sonti | fatti criminosi qui successi recentemente 
drama Ped tuono resipro- ' nel campo dl Nburo-senmblati cdl pria- le stupendo parcle3_L'innegnmazione della [UE arditi tentativi, © compreso quelli 


cipo di Bismarck, il quale, come si pod 
prevedere dsl discorso del Trono, è decis» 
a giuocare tutto le suo carto in favuro della 
politica testè inaugarita. 


Costituzionale di Cascria ci feco giungere 
al colmo. 

Ritornati da Caserta, alcuni amici offri- 
rono all'on. Maxsari un banchetto nelle sslo 


più volto ripetoti contro i treni o a posa 

nia dalla nostra sisziono ferroviaria, 
rogna coneludore cho non solo vi è di 
fotto di vigitarza @ di izione preventiva, 


‘di mon. perseguitare nò 
Jara in alcun modo i sudditi 


ainsi cod za Zowere. V'era Il Pissoelli, | ma che mancony eziand'o i mezzi di sco. 

potsone volessero ritirarsi colle loro l'Atenoif, il Bon Da Zerbi, il | priro lo fila di con res motassa 
ReTITtra lo uppo rosee, lo autorità LI Re Zeri ii "Cha ona corta vigionta oo si posts qui 
le non si vppotravno alla loro par 1 Testa è pareo- | eM:scemento esercitaro con lo acarso, scar- 
ton chi «Itri. S: ber rognata dello | sivsimo personzle inzaricato di tutelare la 
MP 0, Un'imatila/ piena ol intera è | | (Corrispondensa part. delOpinlone) -— Tt> MM. fi To e la Regina ed alla pro- axza del cittadial, l'ho più 

i o atti i smi tacchi corro» qua peri drone) sirità dll cl 1 

toni limi avvenimenti delle pro- lnpela, 11.@ L'on. Massari parte domani l'altro por | gine Il non voler re orecchio ale 
meas egli itimi aveorienti delle BF | | (P) Al prin movimento di ini li mel coni e lgia fn ati loro cho, Miro" | Grosto agnante ed Hi vivi richiami delta 
vice dda Tora dre, o, il 1 otro pitt si ala celo sn sl ng, lano vato 1 ve: | bit eros 1a qule, sen br 


i nota in quello rappresentonzo legali 
ersta, clia sono le Assoc 
zieni costituzionali, non potevano rime 


nero indiferonti i restii valorosi commi» 


o l'onore di coroscerio, il pù gran desi- 
derio di 18 ed il rinerescimento di non jo- 
terne godere più a lungo. 


larma per l'inerudoti 
che gî potretbs. frei 
po'di baona volont 


n 


dall 


al loro preso, rieninranno 
nto nel godimento della loro 


‘Art. 10. ‘atti 1 tratt.ti, convenzioni el Ò Lo netizio cho vi mando dorono riuscir | ci si sesordì ua n 

accerdì conohiusi tro le duo nite parti con- fi Terra di Lavoro, Le forze disso= piacev.ti a ciascuno che ami sincoramento | ch* un semplice isportorato, como n'avremmo 
troenti a riguardo della giurisdizione o nuinato per la vastisi il pacso è gli uomini cho meglio lo ono- | Il diritto e s-cundo preserivo Ja leggo jer 
tie a vena le eleri In Lo vana li Migio d'amunturi cello Ja) na reno a che upeevicaines i piAlIodi pale lo città che superano i sessantamila sbi- 
GEE ORE HP nopgggnii puo lo. (FORO Pao, BIBI. pa ‘goleme Paolo) Vilala deva la pai filenza e la sno pr tanti? Si neti ebe Î! mostro raggio peri» 
SITI SI paura: Grviano meglio vigeek  Sotrione cicalaole 0) protersmnii. ala dina, Pato eps ' lettopi dell'Opi- | metrico è di quasi dieci chilomutri e, cirè, 
sive di guerre, sorto slm VESTO rog, Al resistono di queto full mione verano soparni bioo grado del | DI Teeggi cha on to ala fl diranito di Vel 
pa III Nota Speoedii a inggarti sapo Mia dra se dello ele erzp zz e mia pome nezia o li Roma. Non perlo poi dei cara- 


bisogno, s'opponevsno non poche nd pie- 
cola difisoltà ; la condiziono stessa della 
fontsnnnza che sopora i più interessanti 


e 
It, PREFETTO DI NAPOLI 

Prondendo possesso del suo ufficio il 
uovo pr. fetto, comro, Fasciotti, ha indiriz- 
aato s1 presidento del Consiglio provinciale, 
ai sindsci della provincia di Napoli, e ai 

rszioni dello Opere pia 
volaro chi riproduciamo dai 


deri, i quali, @ sono appena una ventisa, 
oltro il servizio interao, devono sorvegliare 
eziundio il suburlio 0, per lo meno, una 
buona parte di esso, Sé il governo non può 
subito accordirmo un maggior numero, se 
| comune, per ragioni di economia, non 
sollecita l'impionto dell'aff:io di questara, 
torizzi intanto il comando della divi 

siono a somministrare quel tanto di seldati 
cho oosorra di notte per una buona ed ef- 
ficaco sorrogilanzi. Esscodoveno qui tr-- 
mila in guaraigione, con un turno di cent» 
uomini per notte in io ai earabinieri 
allo guerdio di pubblica sicurezza, 
rebbe assicurata quella tranquillità che la 
cittadinanza invoca ad alto grida e, se vo- 

to il diri 


meretsli e d'alt nella medita 
vitcazione in cui no prima celia 
dicwarazione di guerra; Il tulto salto le 
elausolo alia quali sarà erogato dal pre- 

fo trattato o in forza dol trettato di 
B rivo. 

Act. 11. La Sublime Poria prenderà i 
irovvodimenti oppartaai per risolvero ami 
chevamente totti gli affari. litigiosi 
audrili russi, durante parecchi anni, luden- 
nizzarli so va luogo far eseguire 
dilaziono lo sentenzo pronunziate. 

Art, 12, Il presente atto sarà. ratificsto 
0 le rotificha saranno scambiato a Pietro- 
Barzo nel tornino di deo settimano o più 

to se si potrò, 
Fatto a Costsutianpoli 1°8 febbraio 1870, 


LE INPRESS ONI 
DEI DISCORSO INPERIALI 


vene 


Juto dei progressisti 

tato in quei Inogli più che altrove per 

1.00n andamento della cosa pubblica e, circo» 

stanza di non poco riliero, la funesta, in- 

fioonza csercitata dal Sozagni, ideslo di 

un prefetto pregressiste, hanno reca più 
ritardata di molto la costituziono 


disso felicemente îl Ma 
ta ha ora la sun Asso 
ale, viva 0 vitale, nata vigorosa 
è battogliora, o sorta con tali auspiciù da 
terno trarre un sicaro sugario di bene. 
fici effetti, Tl merito dolla cosa e la lo 
che rissuoto si derono in grandissin pirto 
Sil'egregio comm. Angelo Brocsoli, uno dei 
pi” strenui moderati della provincia e no- 
dissimo ancho costi sin do. quondo 
) ‘nol collegio 
Teano, 
dal Parlamento, imponendo con uno spirito 
dari nullammento 
di tanti dei suoi voti quanti no oscorre» 
10 al Zarone perehò costui venisso pro» 
e'ammato depatato. Il Broscoli, mowbro del 
Consiglio direttivo di ques'Asscci-zione co- 
slitozionalo di Napoli, ne sognò |el primo 
fina anche in Caserta, la voll» tenscemento 
® costanti si poss a tatl'uomo all'o- 
para, 0 v'è riuscito © perf«itamente. 
La novella Associazione hisogno 
battesimo che lo venisso 
dato personalmonto da alcono degli nomi 
più eminenti “i porte mostro; la” presenza 
dell'on. Benghi 0 del Afsssari a N: 


impare 
in tempo e l'importanza del 
Ro mi affida, e la 


ta 
teressi. 


—_——___ 
IL FONDO PEL CULTO 


Dalla Retaziono della Corte dei coati sol 
fenliconto generale consuntiro deila Am- 
miniatrazione del Fondo pel Culto per l'e- 
aercizio 4877, presenteta alla Camera dal 
gusrdesigiili è ora distribuita ai deputati, 
togiiamo Ja seguente sonslusione: 
Dozo tetto ciò il quadro economi:o dell'A 
dol! Fudo per il Culto al'a fioe 
seguito in brevi fl 


di tai 
legale onorgicsmente l i 
vogliare afiochò lo amminiatrazioni pabbliche, 
è più apesialmento quelle nelle quali seno coi 
| graudi intorendì dei comuni @ dello isti- 
Jai pio. procelann esrrettamonte, 
do cha il e'ttadico, il enntri 
esriezza, che dol pubblico di 
fatto ua uso non giustificato, 
co dindoso, e che la vol 
ianamente osservato 


(Corrispondenza part, del'Opi 


berto, 19 febbraio 
(N) Il Roiclatog venno aperto ieri 
soralmente dall'imperatore, ed a quest'ora 
avrete già rico uto il testo del discora 
Ali fimiterò quali a riferirsi alcono dell 
impressioni cli'esso protusso rei nostri cir- 
itici © por'amentari. 
2i tatto feca piacere lo ssorgene ci 
ssito Sovrano sî è rimosso Interamento 
te, SOM. purta Vsnsî rnooza il 
dostro at collo, ma tutto il emo 
aspetto o Ta su» vocs chi.ra % limpida nel 
legzera il lungo scorso, jruvaroro cho 
ì dolorosi svvenimenti dell'.tno ssirso non 
Issciarono alcuna traccia 8.1 vigoroso smo 
corpo, 


nopremo benefiio delle 
mantenaro incolumi lo patrio i 


Un disavanzo nano di Csava da tre a quattro 
milioni di lire. 
oa ecendenea di rexidui attivi ni pamivi 
20458,181 60, eccotenza jerò ve n {i 
del tutto insassisteeto aîieno inserta ed i i- 
a, ed alla quale ata di (ruote ua debito certo 
versi il Tesoro dell'o Stato di Lr 


quali l'italia nostra deve Ts sua 
Sntipendenza, la ws grandezza; oserraro e 
fur oraecraro da ozsuno © sempro la lepge, po- 
nenlo amministrati ed amministratori sotto l'a- 

della stretta 


Tita ndo pol ni dico vee» ste : o ato qa VERI e cer 

maslo” caso A appreso dirererzeato i 18 oerienta dell'asog= ente Saro eng sot stiro sto 10 | 
“ea Jartiti, ma tutti $ no unanimi nel razione, Si parti da Nepoll aio lo. Ezro il i però pur questo incerti 
Fopeion che eg di ie tiva (Bbustenza amorosa Sul procnto, e cel a 


l'on. Bo 
pre 
zionale, composta dei s‘gaori 


ciro è ta 
mat 


tre 


ferma vol 
o di cvitaro fotto ed © 
a torbors la jsce, E siscome l'Europa 
va si pori cho l'imporo hanno veri=' direltora della Stampa, ma 
mono b'aygo di pan, le dichisrazioni in, Valle 0 cav. Beneventani, membri del Con 
questo senso del poterta imseratore non | siglio direttivo, avv. ‘adti, segretario del= 
Trioro a meno di uroJarre è dsfzx'ono | l'Associazione, prinipo di Custogne 

ro came all'interno | Storaco ed stizi quattro o cinquo soci 

raando Il d'scorso passa ad cnume- | . Giunti a Caserta, ove fa accolta coi 

sita © cordialo corlosia dallo stesso ci 

+ Brocsoli 0 da parecchi dei suoi amici 
comitiva si rosò immediatamonte 


| aianto st reimpioz 
lento che la SS, VV, TM.me pini 


lire e 24 centesimi, già calsolsto n 
privi 
La tate atto di cono qualora, 1 Pailmento 
el il Governo non credossero di adottare più 
che utilità, il mio ta all'art, 18 delia leggo 
LIL io ISTÌ, n. 214, son puossi che ripetere 
ii voto già esteraato nelle Relszioni precedenti 
per ua pronto prorvedimanto che metta l'Am- 
do Culto vella possibilità, 


cha exyr gli ed al comm. Msssori, una ra) 
‘atanza di quea'Associsalono nostitu 


Tufim, 


To nono 
quali manto con la presente it mio primo ss- 


verranno pionamento aesesonlarmi, ren= 
meno arduo l'atizio, e dimfomi cosi il 


ineata per 
ropu'o qui 


{nrondovi ri 


chio ai sla 
trettati, allora cossa l'un dell'Associazione, che erano già gremito di progressiva 
afoniet! erano raggianti 0 già vedevano di. ‘soci. Dichiaratasi aperta la tor: che erà vità vitalizio, di rinangonro lo piaghe fatti ® 


quel patrimonio | il quile dovrebbe riman 
intatto a riguardo dei diritti di dovoluzione spe 
tanti allo Stato ed ni comuat. 


—P 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
Leggiamo nella Gassetta Ticines 


divvero imponente e della quale ni volle 
stilsta la presidenza provvisoria all' onor. 
| Hosghi, fa data comunicazione ai soci del 
lavoro compiuto sino a quel punto dalla 
Commissione promotriee © dello nimerose 
plo- | ed autorevulissiue adesioni raccolte, Cotesta 
ni | osposiziono, fetta con gran precisicno dal 
dol | comm. Brnscolt, fa seesita. dall'assemblea 
"iii od più vico fateresno. Indi Y'oscr. Dovgli, 
‘nlnels*do dal rendera acitito prazio de 
to cho l'oratore cho l'aveva prostdutò 
sva dato in nome degli 
al Mamsari, i quali on:ravano del 
pr senza quella. rinli n°, pronune 
jadido iscorso, che provocò api 
{ri quenti ci entusiastici. 


ehiarata Ja guerra di taviffo' a tutta VE9- 
Pope, vedevano Il mercato t.derco isslats 
o berrlero dogansti insormootabili © la 
| Produzione tedenea trioufanto per mancanza 
di concorrenza. 
1 iicecali inveco mon possono cho di 
| raro cho si sis volato. pregiulisaro in 
| modo la questione. ‘tti riconoseen 
1 gancelliero del'iap ne, la nocesi 
croira auova fonti drtrota, «Mash 1° 
pero possa rinunciare a quelle imp st: la 
gii riscossione è dificilo ed onerosa; molti 
osordaco faro la necessità. d'ana rif rma 
netla legislaviono d zivria per iserver. nol 
ineroato ted:s>> uni parto mnggiore sila 


va dire certorza, ria eso 
iarazione : che cioè, 
, col. deliberato pro= | 
posito di ca intivrameata al suo bene. 
‘Accolgano le SS. VV. Il.me le nasicarazi 
delta mia porfetta osser: 


al 3 
> nolla passata settimana fu di metri 
21 90 dalla parto di Goschenen e di metri 
28 10 dalla parto di Airolo; in complesso 
metri 45, ossia metri 6.45 ia media al 
gior.o, 
Restano ancora a forarsì. metri 2450 00 
di galleria di direzione. 


ni Prrftto 
Fasciori. 
_—_________ 
LA SICUREZZA PUBBLICA 
(Corvirponilenza particolare dell'OvixIONE) 
Padova, 44 febbri 
(M) La città è ancora, e lo sarà per ua 


ARI & 


STAMIRIMENTO 1N_BOVISy 


Milano, 


usprssessonsonenieoneIezezezezeasio 


Sass esonsesavasanarsr5t00 


i] 
=. 


Alumina 


Cloro 


gestione lenta e' difficile, e tutto le. mal 
l'perdenti da povertà di sangue si guari 


(0,009 Perpuete. 
serapro a dispo- 


ia Sata, 16, snfol 


Acido carbonica 
Calce (ossido) 
a (ossido) 


l 
mite) 
Sola eni) 
Votata (o 

i 


Acido tatorico 


ila Casa. 


Z/BROMURO. À 


Id eta no 
ni (mano calmo. 


Issa 


©. Vondita in 
Ipincò 15 
i, Torrett, Serafin. 


Pal 
Essoploci pervenute riglifesto dol 


CATALOGO GENERALE 1979 


da ggni parto d'Italiaf si avvisa che' si di- 
fi aguatis ai séli nostri clienti od a 
colbro che divengono/tali accompagnandone 
"n domanda con una piccola comyfissione. 


prendere. 
Fchezia di pole 


Si, > RO ET CRE 
ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA DI 


IN°VAL FURVA — 


cara A PAVESE nel 1877 


* 000 
» 00100 


SBi Vesetin: Poul si Pant dei Bar 
Selito: Dita costano pad n 
| armacia. anto Anto 


l'uso continuato delle Acque Acidulo Marsili, 


ogrni ala Dit 
€, Milato, via Sal 


Ta Îtuma, presso la flialo A. MANZON 


via di Pieto 


© 80, per tutta le 


La nile € più om 


è quella di Giusep) 


angolo pre 
Pi n n vente. ì: 


stell'Ospedalo, 6 
stai, Ugeri 
Bro Lars 
Ma Ko 
doegizia Ml 
Pormonti: "Camozri, 
Gerano: Daf 
VO pedale, Mamanto Fabi ; MszNer Lajmo 
M dona: Soli n farmacia Bell Pellepra, Pi 


i Orcanigo 


Guastattiv.]. amati 


Mandello (Lori 


Loma 25: Parsi Legame 
Toi Mantova 
dor Alti Nerbini i 
ie Miglia: Zicca 0 Tesesri; Padova: È 
fin, Guarnieri, Senti, I 


—ù pi 
La più feXvuginora 

Im più alcalien 

La più digestien 

La più medienmentesa 
delle Acque fergizino 


Sì prendo ias'ogni atagi 
cho a pasto,ilila, col rino.o col limone 


seria, Solinas 


0, 0 


zione 


ANTA CATERINA|====" 


SOPRA BORMIO 


tanto a digiua 


ESCL ERRE COCO CERO. 


pia como plico corsborani, tn 
Errvanli da camera di sngue. È gu 


fodato. 


MVentia 
dela 


tane piaga 
ria a 


Elaga unit ni ferro nodi 


di Pioira VI © Di 
oli , ageoto generalo G, Alivtta, 50 Strada Domnalbina 


Aponne du Rosla, 2 
NEUILLI” 


TE 
ii 
Eri 
è 


Eatrtt did, all'popane® 9) 


[ce ‘emo “nonieia 
mt ito del balto. 
Fincone i, & 50. 


154.55-56. 


ighl and Mineral dilC mipany de 
cntante per tutta l'Italia A. I. e Ti, 
qu icon, 90, 10) 
a ontrglii 
alfa 


dell'olio d'oliv 
forza, per (errori 
Arte mi 
ro qualunque 
‘on gli altri olii, 
dà loro una maggiore 0 minor. gno. 


OLI dA ARDERE 
rilento fa Indo cd eeenomico 


ioasoe: Di ona tell forte ice economia più del 15 
Tnporiento fatta dal chittico Sterensoo Macadam di 
clio il costo ed il cossumo*ralitivà doi tre combusi 
guenti ataano in questa proporzion 
L- 0,19 patroio eritallizto:durano ore 7 Tit 
» GI0 americano 


Vendita in Milano da A; 
ore retto la fiala A- Manzoni è È. 
5 Spedizioni ia tutta Italia contro 


Bi 
dl faroria, omsibosi‘truavape, cco. Conde. 
parafioa i feto 


Lo ordinazioni noioso essero rimesse 
ir l'Alta Talia i signori Kolly Dal 


Hol 
‘@ Napoli Earico Marchesi Pulazzo Do: 


ser schiarimonli; circolare; prezzi, ec 
pressotante 


SAPONIDI A, MOLLARD 


JARROU è VILLOT succeseri 


igersi al rap- 


Do Capitaal; 


lotta Liven 


Rozzi, Jodi 


Rio Ange: 


esario (Locee), D Elia S. Giovanni Persi= 
Fortuna; Tara 


hi, Panaori; 


co), Provasi  Trosenda (Valtllina). Piacezti 


‘Treviso : Zanet 


4 Varenna: Piacezzi ; Varese  P'edotii Castellotti, Campsuar 


questa cleganto macchi 

Torte, cd 4 facile ad adope 

) trasporiata comodamento da\ 
enzione dovrebbe rit 

ieno Macchino Elet 

cens.ria por la cora delle salati 
sito è vendita in Milano pj 


ione in ogni parte d 
‘di vaglia postale. 


Magnetica 


li font gira) ) 


attica dalfi più 
molto 


‘nervoso, 
della Sal 


Tip. dell'Opinione 


N. 10,— In Roma 
\golo piazza di Plotra), via 
aiavi stazione forroviaris, 


(ONE ISTANTANEA RADICALE 
della Gonorteo lo più invecchiato e dolle perdite 


ora alla 


Deposito e vanti 
$. Piolo, 

LE Cao " dine fer E 

ove aiavi ‘stazione fervoriaria. bara 


SANZUNI è O, via della Sala, 
Ta Roma da ‘îliale A. Man 
Pietra) N. Dl'o via de' 
tro, 


stiva 
AUIATIHO 


V 


Sortolo/guersità di profe- 
per Pegalo ont. 20 
100 liege 
arorio eat.» 2501 
fi 33] 
non 


Pea palla vaso» 3 
Bini sla vi 
AT fatto di otto, 
Senuat dei campi. ec: peo 
GHENA AL SUCCO DANA. 
NAS pera pelle © — vane 91 
i a ., Via della Sala, N: 16, angolo di vi 


Per lo i ‘a pagina di avvisi, co- 
municati, necrologio, reclami, scc., nei giornati 
tici di Dil 
samba rdi 
— Ragione 


0 noi giofnali politici di 
{ 1L’O, 


Ty Itali, 


| 14, avrartondi che nessuno, 
all'infuori. del loro i d'ufficio già. cononciu 


un. mandato qualan 


a 
i avi giornali dolio altro 
cita d'ialla a pretsi al disotto della lait, 
A speciali accordi fatti collo diverse Atmmici 
Por avvisi ripetuti in molli giornali sconti cecozionali. 


1a dj, pe 


LBERT ,; 


Nenza, per la 

che se 
= FL @"21 fntono. 
eni € €, Milaao, 


Sia dolla Sala, N. 10, 0 da 
OL. Spedizio 


la Biberone 0 o Foppatzio 


TomPSON 


sinvarem 


sur el qua 


-——___ 
sorzioni Indirimari alla Dita & Nanonio 

in Row, via di Pietra, 90, 01 è via de' Barrò 15 

{50. — Milano, Via della Sala 14. — Parigi Tua du Fa 

burg Saint Denis, N. 


Limonsin di parigi pro | 
il mere Questo sosia 


ASTIGLIE si 
DALLA COVEMAM Ei 


Agooti generali in 
ria S. Paolo, Milano. 

la Roma presso la filiale A” 7 
goto Pizia" di Platt) via del Bared, I 


ass 


